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con un potere sorprendente di cambiare una situazioneò  
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Premessa generale 

Il ruolo centrale che le innovazioni tecnologiche in campo ambientale 

tendono progressivamente ad assumere allôinterno delle dinamiche di 

trasformazione del contesto economico produttivo, richiede agli 

imprenditori e ai progettisti lo sviluppo di capacità e competenze conformi 

ai principi della Green Economy. 

Con il passaggio al nuovo millennio, infatti, la sostenibilità energetica e la 

sensibilità sui temi ambientali hanno conquistato unôindiscussa centralità 

nel mondo delle imprese e lôinnovazione in questo campo costituisce uno 

strumento determinante per sostenere la competitività.  

Le tematiche della sostenibilità e della Green Economy riguardano un 

ampio spettro di fenomeni e aspetti della società contemporanea. 

Generalmente quando si parla di sviluppo sostenibile si tende a riferirsi 

esclusivamente alla sfera ambientale, ma in realtà il concetto è molto più 

ampio e prende in considerazione anche la sfera sociale e quella 

economica. 

 La prima volta che tale concetto è stato formalmente utilizzati risale al 

1987 allôinterno del Rapporto Brundtland, elaborato dalla Commissione 

Mondiale sullôAmbiente e lo Sviluppo. Nel testo veniva più volte 

sottolineata la necessità di tenere a bada lo sviluppo economico e renderlo 

ñsostenibileò nei confronti dellôambiente e dellôassetto sociale. 

In sostanza, con lôevolversi del sistema industriale e del capitalismo, sono 

emersi in modo sempre più evidente i rischi di esclusione sociale e 

degrado ambientale insiti al modello di sviluppo preponderante. Sulla base 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rapporto_Brundtland
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di queste evidenze è quindi emerso il bisogno di provare a immaginare un 

futuro diverso basato su unôidea di sviluppo sostenibile per tutti. 

Come spiegato in modo chiaro e conciso nel Rapporto Brundtland, lo 

sviluppo sostenibile rappresenta un modello di riferimento che mira alla 

soddisfazione dei bisogni della popolazione del pianeta, senza 

compromettere le possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri.  

Il modello di sviluppo tradizionale che ha caratterizzato la storia dei Paesi 

Occidentali, fino a qualche decennio fa, prendeva in 

considerazione esclusivamente la crescita economica. Tutto è cambiato 

con la crisi petrolifera degli anni ô70: le risorse hanno iniziato a 

scarseggiare e nel contempo si sono manifestati i problemi legati allo 

sfruttamento intensivo dellôambiente e allôinquinamento. Si ¯ iniziato a 

parlare di effetto serra, di piogge acide, di surriscaldamento globale e 

lôattenzione si ¯ quindi progressivamente spostata dallôeconomia in senso 

stretto alle tematiche ecologiche, ma anche sociali legate alla povertà.  

Il quadro concettuale di riferimento dello sviluppo sostenibile cerca di 

offrire una soluzione di lungo periodo ai fattori di crisi del modello 

economico precedente, considerando simultaneamente tre fenomeni 

fondamentali  della condizione umana  indissolubilmente legati tra di loro: 

lôeconomia, la societ¨ e lôambiente.  

Il concetto di sviluppo sostenibile si può riassumere con la regola delle tre 

ñEò: Environment (ambiente), Economics (economia) ed Equity (equità 

sociale). Per esistere, quindi, lo sviluppo sostenibile richiede che queste tre 

componenti siano in un costante equilibrio reciproco: lo sviluppo 

economico deve quindi essere perseguito in unôottica di rispetto nei 

confronti delle risorse ambientali e di contrasto alle diseguaglianze sociali. 

https://www.informazioneambiente.it/effetto-serra/
https://www.informazioneambiente.it/surriscaldamento-globale/
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In tema di sostenibilit¨ e sviluppo dôimpresa le risorse energetiche 

rappresentano un fattore prioritario e, di fronte ad una crisi prolungata che 

assume connotati strutturali, diventa urgente assumere le decisioni 

indispensabili per preservare la vocazione manifatturiera del nostro Paese.  

Lôindustria italiana paga l'energia un terzo in più rispetto ai principali 

Paesi concorrenti  sui mercati internazionali. Si tratta di un differenziale 

che compromette la competitività e penalizza fortemente il prodotto 

italiano sui mercati. 

Il problema non è solo il mix dei processi di generazione, ma la garanzia di 

condizioni di certezza, sicurezza e sostenibilità del mercato energetico, 

oltre che di fluidità delle interconnessioni con l'estero perché vengano 

valorizzate le regole di mercato e l'offerta di energia presenti condizioni 

almeno pari a quella dei concorrenti. 

L'efficienza energetica costituisce un tassello altrettanto importante, infatti 

l'energia che costa meno è quella che non si consuma.  

1. La Green Economy: una scelta vincente 

Il mercato premia le aziende che investono nella sostenibilità e nella 

Green Economy, modello di sviluppo economico che valuta unôattivit¨ 

produttiva non solo in base ai benefici derivanti dalla crescita 

finanziaria, ma anche in base al suo impatto ambientale. In particolare 

gli obiettivi principali degli investimenti pubblici e privati devono 

essere orientati alla riduzione degli effetti nocivi sullôambiente 

attraverso lôuso sempre pi½ efficiente di energie e risorse naturali, 

preservando in tal modo anche la biodiversità. 

https://www.weforum.org/agenda/2018/01/going-green-helps-companies-grow


 
6 
 
 

In questo contesto anche le aziende sono chiamate a fare la loro parte. 

La responsabilit¨ sociale dôimpresa, Corporate Social Responsibility 

(CSR) esprime la volontà delle aziende di gestire in modo efficace le 

problematiche connesse allôimpatto sociale ed etico della propria 

azione, sia allôinterno dellôazienda che nel contesto che le circonda. 

Negli Stati Uniti, la Sustainability Accounting Standards Board 

(SASB) e la Climate Disclosure Standard Board (CDSB) promuovono 

le aziende sostenibili.  

Il  SASB è un organo indipendente nato nel 2011, che incoraggia la 

divulgazione di informazioni sulla sostenibilità delle aziende a favore 

degli investitori; di recente, ha condiviso le raccomandazioni della 

Task Force del G20 sulla pubblicazione di informazioni finanziarie 

legate al clima (TCFD). La Task Force è guidata da Michael 

Bloomberg, imprenditore ed ex sindaco di New York.  

Tali consigli e raccomandazioni sono promossi anche dal CDSB, 

Consorzio internazionale di aziende e ONG che ha sviluppato e diffuso 

un modello di presentazione delle informazioni ambientali per le 

imprese. 

Diffondere notizie sullôimpatto ambientale delle attività economico - 

produttive, infatti, non ha effetti positivi solo sullo stato di salute del 

pianeta, ma anche per la competitività e la solidità delle stesse imprese. 

 

 

http://www.treccani.it/enciclopedia/corporate-social-responsability_%28Dizionario-di-Economia-e-Finanza%29/
https://www.fsb-tcfd.org/
https://www.cdsb.net/
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1.1 La Green Economy in Italia  

Sono molte le aziende italiane che cercano di svolgere ruoli attivi nei 

processi di decarbonizzazione e transizione energetica. 

I modelli e le soluzioni innovative nel nostro Paese sono diffuse in molti 

settori e tipologie di attività economiche: dalla generazione e distribuzione 

dellôenergia alla produzione industriale, dalla chimica verde alla gestione 

dei servizi pubblici locali sino alla distribuzione. Tutte queste soluzioni e 

applicazioni si sviluppano perseguendo lôefficiente uso di risorse ed 

energia puntando sullôintroduzione delle innovazioni digitali. 

Economia circolare, efficienza energetica, Green Economy e 

digitalizzazione possono e devono, quindi, guidare le eccellenze 

imprenditoriali italiane. 

Se ne è parlato al recente convegno organizzato dal Kyoto Club ñImprese 

innovative allôavanguardia della transizione energetica e dellôeconomia 

circolareò al quale hanno partecipato esponenti di importanti aziende 

italiane, che hanno presentato pratiche che vanno nella direzione di una 

nuova economia più sostenibile, rispettosa dellôambiente e dei territori. 

«Occorre incrociare innovazione e qualità con valori e coesione sociale, 

ricerca e tecnologia con design e bellezza, industria 4.0 e antichi saperi. 

La Green Economy è la frontiera più avanzata e un formidabile fattore di 

competitività» afferma Ermete Realacci, Presidente della Fondazione 

Symbola.  

Realacci cita il rapporto Greenitaly per evidenziare come in Italia le 

imprese che hanno scommesso sulla Green Economy, oltre ad innovare in 

misura maggiore, esportano di più aumentando lôoccupazione: «Le nostre 
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aziende green sono 355mila, ossia il 27,1% del totale (quota che sale a 

33,8% nellôindustria manifatturiera); sempre allôeconomia verde nel 2017 

si devono 320.000 green jobs, pari a circa il 40% del totale dei nuovi posti 

di lavoro». 

Numeri importanti, che fanno ben sperare. 

Luca Meini, Head of Circular Economy and Environmental Strategies di 

Enel Group, sottolinea il ruolo della sua azienda: «Dopo essere stata la 

prima utilities a vedere la transizione energetica come unôopportunit¨, 

oggi Enel ha incluso il tema dellôeconomia circolare tra i suoi drivers 

strategici: dal progetto futur-e al lancio di enel x, divisione che mette 

assieme tutte le attività innovative del Gruppo non legate alla 

commodity». 

1.2  Aziende sostenibili: quali strategie adottare 

Lôattenzione per la salvaguardia e il rispetto dellôambiente e la riduzione di 

emissioni nocive costituiscono, quindi, argomenti allôordine del giorno, 

che stanno influenzando sempre di più le scelte aziendali. 

I consumatori oggi optano per prodotti green ed ecologicamente 

sostenibili. Anche per questa ragione è importante che le aziende adeguino 

le proprie strategie verso il miglioramento dellôefficienza energetica 

attraverso lôutilizzo di energie alternative e rinnovabili. La sostenibilità 

ambientale è ormai diventata per le imprese un elemento di vantaggio 

competitivo, che attira un numero crescente di investitori, clienti e 

consumatori. 

Il controllo delle emissioni di gas nocivi ed inquinanti, lôutilizzo efficiente 

di energia, materie prime e risorse idriche e il riciclaggio di prodotti di 
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scarto e di imballaggio sono alcune delle soluzioni percorribili per rendere 

la propria azienda sostenibile.  

Gli strumenti che maggiormente concorrono, attualmente, al 

miglioramento dellôefficienza energetica sono rappresentati 

dallôintroduzione  di pannelli solari fotovoltaici, dallôammodernamento dei 

sistemi di illuminazione, dallôimplementazione di strumenti di controllo e 

pianificazione del prelievo energetico da parte degli impianti produttivi. 

Tutte queste soluzioni permettono, tra le altre cose, oltre al contenimento 

delle spese relative al consumo energetico, di usufruire di significative 

detrazioni fiscali e incentivi economici.  

In unôottica di economia circolare, ad esempio, le aziende possono adottare 

anche nei loro uffici la raccolta differenziata e utilizzare il meno possibile 

la plastica, o comunque favorirne il riutilizzo. Lôefficienza energetica di 

unôimpresa passa anche attraverso i propri dipendenti; migliorare la 

sensibilità del personale verso tematiche legate alla sostenibilità e al 

risparmio di energia è una strategia vincente. Anche un progetto chiaro ed 

efficace di smart working, può contribuire ad abbassare il traffico nelle ore 

di punta, riducendo del 20% le emissioni di CO2. Anche lo sviluppo di 

un piano di mobilità sostenibile diventa un fattore determinante per 

rendere pi½ green la propria azienda: sensibilizzare i dipendenti verso lôuso 

di e bike, di car sharing e di mezzi pubblici consente, infine, di rispettare 

lôambiente e allo stesso tempo ridurre il livello di stress dei lavoratori. 

Innovazione e ricerca sono fondamentali in questa ottica, come nel caso 

della connettività.  

Secondo Laura Bruni, Direttore Affari Istituzionali Schneider Electric, 

multinazionale specializzata nella gestione dellôenergia e 

http://magazine.odiamoglisprechi.it/mobilita-elettrica-testare-condividere-collaborare/
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nellôautomazione: çPortare sul mercato nuovi modelli che utilizzino 

lôInternet delle Cose per ridurre i consumi energetici e aumentare 

lôefficienza operativa costituisce unôopportunit¨ che abbiamo colto 

realizzando EcoStruxure, unô architettura aperta, nativamente predisposta 

allôIoT, con soluzioni  su misura per gestire e controllare da uno 

smartphone case, edifici, città,  processi industriali, infrastrutture». 

«Oggi un'azienda innovativa e pronta a cogliere le sfide del mercato, non 

può pensare al proprio modello di business senza integrare la sostenibilità 

nel piano industriale, proprio perché è una delle esigenze primarie dei 

cittadini». 

La trasformazione digitale può quindi rappresentare unôulteriore leva per 

lo sviluppo sostenibile e può contribuire ad accrescere il grado di 

competitività delle imprese. 
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2.  Knowledge Sharing 

Knowledge Sharing nasce con due obiettivi fondamentali: 

¶ il primo, favorire lo sviluppo e la condivisione della conoscenza 

riguardo allôinnovazione tecnologica in campo energetico,  

¶ il secondo, sviluppare soluzioni tecnologiche ed applicazioni 

innovative attraverso la promozione di aggregazioni in grado di 

valorizzare e mettere a sistema le eccellenze del nostro territorio.  

Il progetto è stato presentato alle aziende ed agli stakeholders presso la 

sede dellôassociazione allo scopo di stimolare un confronto costruttivo 

attraverso le testimonianze e i contributi di esperti del settore, nonché di 

mettere a disposizione delle stesse imprese le conoscenze e gli strumenti 

per incrementare la redditività del proprio ciclo economico basando la 

crescita sulla sostenibilità. 

Le finalit¨ dellôiniziativa sono state illustrate anche attraverso la voce di 

alcuni imprenditori, principali protagonisti del cambiamento e 

dellôinnovazione sostenibile, presentando alcuni casi concreti di 

efficientamento energetico e di sviluppo tecnologico già realizzati. Un 

confronto attivo, stimolante, che ha dimostrato lôimportanza di sviluppare 

soluzioni tecnologiche ed innovative green. 

2.1 Fasi del progetto 

Il progetto si è articolato in cinque fasi: 

a) presentazione del progetto; 

b) ricerca di una ESCo; 

c) attivazione di un tavolo tecnico di confronto; 
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d) attivazione di uno sportello; 

e) monitoraggio dellôattivit¨ svolta. 

 

2.1. 2 Presentazione del progetto 

Alla base del progetto cô¯ la condivisione della conoscenza. 

La conoscenza è un bene immateriale prezioso per creare e sostenere 

vantaggi competitivi per le imprese.  Da qui nasce lôidea, trasformatasi poi 

in opportunità concreta, di sviluppare progetti innovativi ad alto contenuto 

tecnologico da condividere tra un insieme molteplice di attori economici.  

Il ruolo centrale che le innovazioni tecnologiche tendono progressivamente 

ad assumere allôinterno delle dinamiche di trasformazione dellôambiente 

economico, richiede, agli imprenditori e ai progettisti, capacità adattive ed 

evolutive per il coordinamento e lôintegrazione di codici comportamentali, 

soluzioni tecniche, saperi e linguaggi differenziati. Si rendono necessarie 

in questo senso, metodologie, procedure e strumentazioni in grado di 

governare fenomeni di modificazione che appaiono sempre più complessi. 

La ricerca e lôinnovazione costituiscono strumenti determinanti per 

raggiungere e mantenere il successo allôinterno di unôimpresa. 

Con il passaggio al nuovo millennio la sostenibilità energetica e la 

sensibilità sui temi ambientali sembrano avere conquistato unôindiscussa 

centralità nel mondo delle imprese. Se, infatti, sembra maturo il momento 

per adottare un nuovo atteggiamento etico, si ha anche la consapevolezza 

della necessità di una fattiva collaborazione tra il mondo imprenditoriale e 

quello scientifico sulle tematiche ambientali. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Competitivit%C3%A0
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Per sostenere e far conoscere tali opportunità, Federlazio ha promosso un 

rapporto di collaborazione con una ESCo (Società di Servizi Energetici), 

un tavolo tecnico di confronto tra aziende ed esperti del settore, uno 

sportello per avvicinare e assistere le PMI negli interventi di 

efficientamento energetico. 

La prima fase del progetto ha avuto, quindi, come scopo la ricerca e 

lôindividuazione di una ESCo. Un ruolo di rilievo nellôattuazione delle 

politiche sostenibili e nel miglioramento energetico nel comparto civile ed 

industriale del paese viene svolto dalle ESCo, società che possono 

soddisfare, anche stimolandola, la domanda energetica migliorando nel 

contempo lôefficienza, a vantaggio degli utenti stessi e del sistema Paese. 

La presenza della ESCo ha rappresentato un elemento fondamentale per 

connettere il  mondo imprenditoriale e quello scientifico, attraverso la 

proposta di soluzioni in diversi campi di applicazione e affiancando le 

imprese nello sviluppo dei progetti e nel rapporto con il mondo della 

ricerca.  

 

2.2.2 Ricerca di una ESCo 

Prima di soffermarci sulla ricerca e individuazione di una ESCo, di seguito 

la definizione e quali mansioni svolgono queste importanti aziende in 

campo energetico. 

Il Mercato dellôEfficienza Energetica, sui cui operano le Energy Service 

Company è in forte sviluppo e la domanda di servizi energetici finalizzati 

alla riduzione dei consumi o allôutilizzo di fonti rinnovabili è in continua 

crescita.  
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La definizione di una ESCo, secondo la legislazione italiana 

Dal punto di vista legislativo il riferimento principale si trova nel D.L.115 

del 2008 che indica la Energy Service Company come un'impresa in grado 

di fornire tutti i servizi tecnici, commerciali e finanziari necessari per 

realizzare un intervento di miglioramento dell'efficienza energetica presso 

aziende private o organizzazioni della Pubblica Amministrazione. 

Un ulteriore elemento qualificante per una ESCo è rappresentato dal 

requisito di possedere la certificazione di qualità UNI CEI 11352, norma 

che stabilisce i requisiti dei servizi di efficienza energetica e le capacità 

che deve possedere. Le ESCo certificate costituiscono, a tutti gli effetti, 

un fornitore qualificato di servizi in senso ampio, in grado di supportare le 

aziende in ambito Audit Energetico ed amministrativo in accordo ai 

requisiti della D.Lgs.102 del 2014.  

Il termine ESCo è diventato molto popolare negli ultimi anni, soprattutto 

in seguito allôemanazione dei decreti ministeriali sullôefficienza energetica 

che hanno attribuito a tali entità un ruolo molto importante.  

La semplice traduzione dellôacronimo dice poco sulle sue caratteristiche. 

Molto più caratterizzante è la definizione che la Commissione Europea 

attribuisce a tali soggetti: erogatori di servizi integrati che, a partire dalla 

diagnosi energetica, individuano i migliori interventi realizzabili non 

limitandosi alla semplice sostituzione di singoli dispositivi. 

Le caratteristiche importanti, che giustificano il forte interesse e 

lôattenzione riservata al mondo delle ESCo, visti i potenziali benefici per 

gli utenti e per il sistema energetico nel suo complesso, sono costituiti 

dalla garanzia dei risultati sugli interventi effettuati e dal finanziamento 

sugli stessi; questôultimo può avvenire sia attraverso lôassunzione diretta 
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dei rischi finanziari da parte della stessa ESCo sia attraverso lôintervento di 

altri soggetti.  

Una ESCo è quindi unôimpresa in grado di fornire tutti i servizi tecnici, 

commerciali e finanziari necessari per realizzare un intervento di 

efficienza energetica, assumendosi lôonere dellôinvestimento e il rischio di 

un mancato risparmio, a fronte della stipula di un contratto in cui siano 

stabiliti i propri utili. 

Requisiti generali delle ESCo 

Gli elementi principali che caratterizzano le ESCo sono quelli di: 

¶ offrire la garanzia al cliente, tramite un Contratto a Garanzia di 

Risultato, Energy Performance Contract (EPC), del 

miglioramento dell'efficienza energetica attraverso i servizi e le 

attività fornite, con assunzione in proprio dei rischi tecnici e 

finanziari connessi allôeventuale mancato raggiungimento degli 

obiettivi concordati che vengono stabiliti contrattualmente; 

¶ ottenere il pagamento dei servizi forniti, totalmente o 

parzialmente, in base al miglioramento dell'efficienza energetica 

conseguita e al raggiungimento degli altri criteri di prestazioni e 

rendimento definiti anticipatamente; 

¶ fornire il finanziamento degli interventi, sia in proprio che tramite 

terzi. 

La norma UNI 11352 definisce gli ambiti di competenza di una ESCo e 

nello specifico si concentra su due aspetti: 
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- correttezza delle misure ex-ante ed ex-post per attestare 

l'effettivo miglioramento dell'efficienza energetica all'interno 

dei processi produttivi; 

- miglioramento dell'efficienza energetica che deve essere 

garantito rispettando i criteri e gli indicatori di rendimento 

concordati con il cliente e stabiliti nelle baseline.  

Facendo ciò la ESCo accetta un certo margine di rischio sia per gli 

obiettivi garantiti di miglioramento dell'efficienza energetica sia per 

lôaspetto finanziario. Il mancato raggiungimento del risultato atteso 

genera compensazioni a favore del cliente ed il loro superamento può dare 

origine a "bonus" per il fornitore. 

Mansioni di una ESCo  

Le principali mansioni di una ESCo sono: 

¶ Interventi di miglioramento dell'efficienza energetica misurata dagli 

EnPI (Energy Performance Indicators); 

¶ Produzione efficiente dell'energia termica attraverso impianti di 

cogenerazione e trigenerazione con riduzione dei costi unitari 

dell'energia. 

Dal 5 dicembre 2019, le aziende dovranno presentare la diagnosi 

energetica dei consumi relativi al 2018, il D.Lgs.102 definisce i soggetti 

accreditati che possono svolgere l'audit: le ESCo oppure gli EGE, ovvero 

Esperti in Gestione dell'Energia (UNI CEI 11339). 

Diversamente, le aziende che, pur essendo soggette all'obbligo, 

posseggono una certificazione ISO 50001, possono utilizzare la Diagnosi 
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Energetica già svolta ai fini della certificazione stessa, ferma restando la 

conformità ai requisiti minimi contenuti nel decreto. 

L'attività di diagnosi consiste nell'analizzare come l'azienda consuma 

energia in riferimento ai propri cicli produttivi e nel valutare quali 

interventi possono essere apportati per il miglioramento dell'efficienza 

energetica e la riduzione dei costi e delle spese di gestione. 

La ESCo garantisce all'azienda un supporto concreto nello svolgimento 

dell'analisi, elaborando il modello energetico, validandolo con la 

strumentazione energetica di campo, integrata con misure temporanee 

rappresentative e significative degli EnPI in precedenza definiti. Inoltre 

sulla base dei dati raccolti, della loro analisi approfondita, dal confronto 

con le migliori pratiche di mercato, vengono poi suggeriti e proposti 

interventi di miglioramento valutando la fattibilità economica e finanziaria 

e il ritorno sugli investimenti da effettuare.  

La diagnosi deve essere conforme ai criteri contenuti nella norma EN 

16247. Un elemento fondamentale riguarda la suddivisione dei consumi 

energetici aziendali in macro aree:  

¶ processi correlati alla produzione;  

¶ processi ausiliari correlati solo in parte alla produzione;  

¶ servizi generali indipendenti dalla produzione.  

Questa ripartizione dà origine ad indicatori di prestazione EnPI specifici, 

significativi e rilevanti del processo aziendale o del "perimetro" oggetto 

della diagnosi.  
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Da luglio 2016, inoltre, solo le ESCo certificate in base alla norma UNI 

CEI 11352 possono negoziare i titoli TEE, conseguenti dagli interventi di 

efficienza energetica. 

Una ESCo quindi non si limita solo a fornire semplicemente le risorse 

finanziarie con le quali lôimprenditore realizzer¨ autonomamente 

lôinvestimento perch® deve infatti possedere, in proprio o tramite gruppi 

collegati, le adeguate competenze tecniche e le disponibilità economiche 

necessarie per realizzare quanto le è stato commissionato, offrendo anche 

flessibilità in base alle esigenze di chi ha richiesto i relativi servizi. 

Lôattivit¨ di individuazione della ESCo  

Lôattivit¨ di individuazione della ESCo ¯ stata effettuata in modo 

scrupoloso, verificando lôesistenza di tutti i requisiti. Uno dei criteri 

ulteriori di scelta ha riguardato il carattere fortemente innovativo della 

stessa con particolare attenzione allo sviluppo di nuovi processi industriali 

sviluppati in unôottica di sostenibilità ambientale. 

La ESCo individuata, ñGA Energyò di Roma, è nata nellôaprile 2015, 

certificata UNI CEI 11352 e, sulla base dei requisiti aziendali e il 

background certificato dalle attivit¨ e dagli interventi realizzati, lôazienda ¯ 

risultata idonea per la sua capacità operativa nellôambito 

dellôefficientamento energetico su tutti i livelli: tecnico, economico e 

commerciale. 

La ESCo in questione focalizza la sua attività sulla riduzione delle 

emissioni di CO2, produzione di energia da fonte rinnovabile, ricerca e 

sviluppo, mobilità elettrica e ciclo dei rifiuti. 
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Essa offre una serie di servizi integrati (consulenza, progettazione, 

capacità di individuare e accedere alle misure incentivanti) per la 

realizzazione e la successiva gestione di interventi per il risparmio 

energetico garantendo lôottenimento degli obiettivi e i risultati di progetto. 

Lôintegrazione di competenze multidisciplinari che operano allôinterno 

dellôimpresa che ha contribuito alla sviluppo della società consentendole di 

acquisire una dimensione internazionale.  

Il valore aggiunto individuato, che distingue lôazienda selezionata rispetto 

alle altre valutate, si fonda anche sulla sua capacità di far dialogare e 

interagire le realtà imprenditoriali con lôambiente istituzionale e 

normativo. 

Lôazienda che ¯ abilitata alla negoziazione dei Titoli di Efficienza 

Energetica, integra e amplia in tal modo il  know-how maturato dai 

fondatori in oltre 20 anni di lavoro nel contesto della sostenibilità 

energetica e ambientale. 

Inoltre fornisce servizi per la P.A., realizzando opere di efficientamento 

energetico mediante la formula del Project financing, EPC (Energy 

Performance Contract), servizi di consulenza, supporto e disbrigo delle 

pratiche per la P.A. per il riconoscimento delle tariffe incentivanti 

conseguenti dagli interventi di efficienza energetica. 

Un altro importante criterio che guidato la scelta si è basato sulla 

valutazione del portafoglio interventi che la ESCo ha realizzato.  

Lôazienda ha allôattivo numerose diagnosi energetiche, alcune effettuate 

anche su progetti e immobili di una certa entità.  
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Fanno parte del suo organico un EGE certificato e un ingegnere cvile, e 

inoltre, si avvale di una serie di contratti di collaborazione con geometri, 

termotecnici e ingegneri impiantisti. Grazie a tale struttura di competenze 

la ESCo è in grado di rispondere alle esigenze che ciascun cliente e 

azienda adeguando il proprio intervento agli obiettivi specifici di 

intervento.  

Ad esempio à stato realizzato un Assessment Diagnostico svolto su dieci 

edifici scolastici regionali che ha previsto l'installazione di strumenti per il 

monitoraggio dei consumi elettrici e un percorso didattico-formativo 

finalizzato alla formazione degli studenti sul risparmio energetico e 

sull'uso delle fonti rinnovabili. Sempre nellôambito pubblico la ESCo in 

questione ha svolto diagnosi energetica, certificazione energetica (legge 

10/91) per interventi da presentare a bando regionale di due scuole e due 

edifici pubblici. 

Oltre allôattivit¨ di diagnosi la ESCo ha presentato alcuni project financing 

per interventi riguardanti edifici della Pubblica Amministrazione. Un 

project financing che prevede lôefficientamento energetico pu¸ fare la 

differenza per le P.A., considerando il peso che hanno i costi energetici sul 

bilancio pubblico. 

Tali interventi di efficientamento hanno previsto la redazione di un 

progetto di fattibilità, sulla base del quale verranno realizzati gli interventi 

consentendo una simulazione puntuale dei piani economici finanziari che 

permettono di valutare i vantaggi e il ritorno economico degli investimenti. 

Si tenga conto, inoltre, che oltre al vantaggio economico legato al 

risparmio, i risultati di questi interventi è costituito anche dalla messa a 

norma del sistema impiantisco o edilizio pubblico, che nella maggior parte 
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dei casi risulta in un avanzato stato di obsolescenza o in uno stato 

manutentivo insufficiente o fuori norma. 

In altri progetti la ESCo ha affiancato il privato, lôazienda o il progettista 

nella scelta di soluzioni tecniche e tecnologiche in materia di energia; 

mediante lôutilizzo di strumentazione allôavanguardia, è in grado di 

eseguire, su richiesta, una diagnosi volta a stabilire le principali fonti di 

dispersione e i possibili interventi migliorativi e di consigliare le soluzioni 

che rispondono ai requisiti necessari per accedere alle tariffe incentivanti 

che lo Stato ha messo a disposizione. 

Strumento irrinunciabile per la ESCo, inoltre, è rappresentato dalla 

capacità di presidiare un mercato complesso e in continua evoluzione 

tecnologica anche grazie agli investimenti costanti in ricerca e nella 

formazione del capitale umano. 

Un altro elemento che caratterizza lôazienda selezionata è costituito dalla 

costante collaborazione con il mondo accademico che viene realizzato 

attraverso la sponsorizzazione di progetti di dottorato e il supporto alla 

nascita di start-up; sono attivi progetti di collaborazione con lôUniversit¨ 

degli Studi di Roma ñLa Sapienzaò e lôUniversit¨ di Cassino e del Lazio 

Meridionale, e tramite spin-off universitari sta partecipando a progetti e 

attività di ricerca che hanno per oggetto lôideazione, la progettazione e 

lôintegrazione in prodotti o servizi di innovazioni tecnologiche riguardanti 

la produzione energetica rinnovabile e sostenibile, il risparmio e 

lôefficienza, la riduzione degli agenti inquinanti, al fine di attuare iniziative 

e politiche nellôambito della Green Economy. 

Un altro importante impegno della divisione di Ricerca & Sviluppo della 

ESCo riguarda il progetto Photolife: un nuovo processo per il riciclo dei 
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moduli FV a fine vita. Lôobiettivo alla base di tale progetto è quello di 

sviluppare una nuova unità produttiva che ponga al centro del suo core 

business la circular economy. 

Sempre nellôambito della circular economy lôazienda partecipa al progetto 

Bipam che ha lôobiettivo di mettere a punto e realizzare un processo di 

trasformazione avanzato e integrato per la produzione di pellet totalmente 

biodegradabili e compostabili impiegando come materia prima lôamido 

estratto da scarti amidacei (patate) e da alghe (prodotte impiegando acque 

reflue). 

Inoltre la ESCo possiede e gestisce un impianto mini eolico della potenza 

complessiva di 60 kw per la produzione di energia elettrica mediante lo 

sfruttamento del vento, realizzato presso il Comune di Potenza. 

2.2.3 Attivazione di un tavolo tecnico di confronto 

Nella seconda fase del progetto lôAssociazione ha attivato un tavolo 

tecnico di confronto favorendo lôincontro, la conoscenza e lo scambio di 

esperienze tra le aziende energivore, le aziende che hanno già effettuato 

interventi di efficientamento energetico e sviluppo tecnologico.  

La ESCo ha preso parte al tavolo di confronto, promuovendo lo scambio di 

idee e conoscenze tra il mondo imprenditoriale, quello tecnico/scientifico. 

Sono stati invitati, infatti, aziende e tecnici specializzati nei relativi settori 

di pertinenza. 

Le quattro aree tematiche maggiormente sviluppate dal tavolo tecnico sono 

state quella delle energie rinnovabili, dellôefficientamento energetico, 

dellôadeguamento del patrimonio edilizio e della lotta al degrado 

ambientale. 
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Lôobiettivo del tavolo ¯ stato quello di sviluppare un lavoro corale perch® 

lôenergia e la valorizzazione ambientale possano rappresentare elementi di 

rilancio dello sviluppo economico. 

Inoltre si è prestata particolare attenzione ai temi della sicurezza, della 

salvaguardia ambientale e della tutela della salute che sono stati trattati con 

rigore e metodo scientifico da parte di esperti delle specifiche materie.  

Data la complessità del tema e le implicazioni di carattere ambientale ed 

economico, il  tavolo tecnico ha dedicato ampio spazio allôanalisi del 

settore sviluppando un confronto tecnico sui vari temi proposti con diversi 

stakeholder. 

Lôobiettivo di base del gruppo di lavoro è stato quello della condivisione di 

conoscenze emergenti dallôanalisi di dati di tipo qualitativo e quantitativo 

sulle tecnologie energetiche e la loro applicazione nei settori industriale e 

in ambito civile.  

Inoltre, nellôottica di una loro diffusione e replicabilità, sono state raccolte, 

condivise e discusse informazioni sulle eccellenze italiane, sia pubbliche 

che private, e sulle migliori pratiche riguardanti le più importanti 

tecnologie per la de-carbonizzazione.  

La disamina tecnica ed economica sulle tecnologie energetiche disponibili 

ha considerato sia le tecnologie mature, sia quelle emergenti con un basso 

livello di maturità, ma con alto potenziale di diffusione, nonché i principali 

impatti di tali tecnologie sullôambiente e sul sistema economico 

produttivo. 

Inizialmente sono state illustrate le principali motivazioni alla base delle 

politiche e delle strategie di efficienza energetica derivanti dagli obiettivi 
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fissati dallôUE per ridurre progressivamente le emissioni di gas a effetto 

serra fino al 2050.  

Tali obiettivi fondamentali in materia di clima e di energia sono stabiliti 

nel pacchetto per il clima e l'energia 2020 e nel quadro per le politiche 

dell'energia e del clima 2030. 

Il pacchetto 2020 è costituito da un insieme di misure e azioni vincolanti al 

fine di garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi che lôUnione 

Europea si è data in materia di clima ed energia: 

¶ riduzione del 20% delle emissioni di gas a effetto serra (a partire dai 

livelli del 1990); 

¶ raggiungimento di una percentuale del 20% dellôenergia UE prodotta 

da fonti rinnovabili; 

¶ incremento del 20% dell'efficienza energetica dellôintero sistema 

economico-produttivo. 

Gli obiettivi sono stati fissati dai leader dellôUE nel 2007 e confluiti in una 

serie di misere legislative coordinate ed emanate nel 2009 che rientrano 

nella Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva che mira a fare in modo che la ripresa economica dellôUnione per 

uscire dalla crisi venga accompagnata da un insieme di riforme per 

garantire la crescita occupazionale e la creazione di nuove opportunità 

lavorative. 

La strategia che interviene sulle debolezze strutturali dellôeconomia 

dellôUE  tiene anche conto delle sfide a più lungo termine derivanti dalla 
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globalizzazione, dalla competizione per lôaccesso alle risorse naturali e dal 

processo di invecchiamento della popolazione.  

La Strategia Europa 2020 deve consentire allôUE di raggiungere una 

crescita:  

- intelligente, attraverso lo sviluppo delle conoscenze e 

dell'innovazione;  

- sostenibile, basata su un'economia più verde, più efficiente nella 

gestione delle risorse e più competitiva;  

- inclusiva, volta a promuovere l'occupazione e la coesione sociale e 

territoriale.  

Per raggiungere questôaspirazione, lôUE si ¯ posta cinque grandi obiettivi 

da raggiungere entro il 2020:  

- portare almeno al 75% il tasso di occupazione delle persone di età 

compresa tra 20 e 64 anni;  

- investire il 3% del prodotto interno lordo in ricerca e sviluppo;  

- ridurre le emissioni di gas serra almeno al 20%, portare al 20% la 

quota di energie rinnovabili e aumentare l'efficienza energetica del 

20%;  

- ridurre il tasso di abbandono scolastico a meno del 10% e portare 

almeno al 40% il tasso dei giovani laureati;  

- ridurre di 20 milioni il numero delle persone a rischio di povertà o di 

esclusione sociale.  
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Gli obiettivi della Strategia Europa 2020 sono sostenuti anche da sette 

iniziative faro a livello europeo: lôUnione dellôinnovazione; Youth on the 

move; lôAgenda Europea del Digitale; unôEuropa efficiente sotto il profilo 

delle risorse; una politica industriale per lôera della globalizzazione; 

lôagenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro; la Piattaforma 

europea contro la povertà.  

La Strategia Europa 2020 viene attuata attraverso orientamenti di politica 

economica dei Paesi dellôUE (Raccomandazione del Consiglio, 

1184/2015) e le linee direttive per le politiche dellôoccupazione (Decisione 

del Consiglio, 1848/2015).  

I Paesi dellôUE sono stati invitati a tradurre gli obiettivi Europa 2020 in 

obiettivi nazionali. Tutti gli anni, in aprile, vengono elaborati e pubblicati i 

programmi nazionali di riforme nei quali vengono esposte le azioni 

intraprese. 

Il quadro per il clima e lôenergia 2030 fissa tre obiettivi principali da 

conseguire entro lôanno indicato: 

¶ una riduzione almeno del 40% delle emissioni di gas a effetto serra 

(rispetto ai livelli del 1990); 

¶ una quota almeno del 27% di energia rinnovabile; 

¶ un miglioramento almeno del 27% dell'efficienza energetica. 

Il quadro ¯ stato adottato dai leader dellôUE nell'ottobre 2014 e si basa sul 

pacchetto per il clima e lôenergia 2020. 
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Ciò è coerente con la prospettiva a lungo termine delineata nella tabella di 

marcia per passare a unôeconomia competitiva a basse emissioni di 

carbonio entro il 2050. 

Dopo la valutazione del quadro di riferimento normativo, nel tavolo di 

lavoro sono state illustrate le possibilità e gli strumenti a disposizione per 

le aziende per poter usufruire dei servizi delle ESCo. Sono state, poi, 

presentate le fasi e le procedure che caratterizzano un intervento di 

efficienza energetica. 

Una certa rilevanza, come strumento di pianificazione dellôintervento di 

efficienza energetica, è costituito dalla diagnosi.  

La corretta procedura per lôesecuzione della diagnosi energetica prevede lo 

sviluppo del "modello energetico" che consente di ricostruire un quadro 

completo della realtà energetica dell'azienda: quanto si consuma, in quali 

forme viene usata l'energia, per quali usi finali. 

La valutazione viene sviluppata sulle aree funzionali dellôazienda, 

analizzando puntualmente i dati energetici ed elaborando, 

successivamente, gli indici di prestazione energetica che vengono 

confrontati con gli obiettivi definiti in maniera concordata tra la ESCo e 

lôazienda utente del servizio. 

La definizione degli indicatori costituisce una fase cui viene prestata una 

particolare e approfondita attenzione assieme allôimpresa che deve 

partecipare attivamente al processo decisionale degli interventi da eseguire 

nella rimodulazione del sistema di prelievo e utilizzo dellôenergia 

dellôintera organizzazione. Tali indicatori devono essere individuati sulla 

base di criteri di rappresentatività, misurabilità, trasparenza. Dovranno, 

infatti, generare le informazioni di base ai fini del processo decisionale che 
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vedrà coinvolte diverse funzioni aziendali: produzione, gestione, 

manutenzione, controllo di gestione, finanza, senior management. Non 

centrare puntualmente lôindividuazione degli EnPI porta con sé il rischio di 

vanificare il valore generato dalla diagnosi energetica per lôazienda.  

La diagnosi si completa con lôindividuazione degli interventi di efficienza 

energetica per ridurre i consumi e migliorare i processi. A quel punto 

unôimpresa pu¸ effettuare lôintervento autonomamente, oppure può 

scegliere di avvalersi della ESCo che attua lôintervento con risorse proprie 

o per conto terzi traendo direttamente beneficio dai risparmi energetici 

conseguiti. 

Un intervento di efficienza energetica effettuato da una ESCo si divide 

generalmente nelle seguenti fasi indicate in figura: 
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Esistono diversi gradi di copertura delle attività: 

Å basso, Energy Audit; 

Å medio, Energy Audit, Contracting, Design, Execution; 

Å alto: Energy Audit, Contracting, Design, Execution, Monitoring,        

O&M. 

Generalmente i tipi di interventi realizzati e le conseguenti tecnologie 

applicate possono essere o sul building o sul processo industriale e 

riguardano le seguenti tecnologie: 

 

 

 

La suddivisione tra interventi su processo o su building può essere 

realizzata anche nella fase di audit. 

Audit per interventi sul processo: 
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Å valutazione degli utilizzi, analisi di schemi tecnici e documentazione 

descrittiva dei processi che permette di valutare la capacità del sistema 

di gestione aziendale di individuare le problematiche energetiche 

dellôunit¨ operativa; 

Å verifica in campo degli utilizzi e delle modalità di gestione dellôenergia, 

analisi degli assorbimenti energetici imputabili agli impianti legati al 

processo produttivo, gli assorbimenti energetici imputabili agli impianti 

dedicati alla climatizzazione degli ambienti. Il sopralluogo consente 

inoltre di verificare lôeventuale opportunit¨ di sfruttamento di energie 

rinnovabili o scarti energetici disponibili sul sito (flussi energetici di 

scarto, rifiuti con valenza energetica, superfici idonee alla captazione di 

energia solare, etc.); 

Å analisi dei dati raccolti e individuazione criticità, elaborazione di un 

modello energetico aziendale che viene confrontato con parametri medi 

di consumo (aziende similari appartenenti allo stesso settore); 

Å analisi di fattibilità tecnico-economica, definizione delle priorità di 

intervento, dei costi, dei risparmi conseguibili, del tempo di ritorno 

dellôinvestimento, della possibilità di usufruire di eventuali incentivi 

o agevolazioni finanziarie; 

Å rapporto di audit.  

Il rapporto comprende la sintesi finale, gli obiettivi, lo scopo e la 

metodologia adottata, la panoramica dell'impianto, la descrizione del 

processo produttivo, la lista e descrizione degli impianti energetici, i 

diagrammi di flusso dettagliati e il bilancio energetico, lôanalisi sul 

consumo energetico degli impianti ed i costi, le raccomandazioni e le 
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opzioni di efficientamento energetico, le conclusione e il piano sintetico 

d'azione per lôattuazione delle opzioni.  

 

Audit di interventi sul building: 

Å sopralluogo iniziale, tramite la valutazione delle caratteristiche 

dimensionali e degli impianti energetici dellôedificio. In questa 

occasione vengono raccolte planimetrie, sezioni e prospetti di 

dettaglio dellôedificio. Durante il sopralluogo vengono anche 

visionati gli impianti di generazione e raccolti i dettagli di tali 

impianti per la successiva analisi. Durante questa fase vengono 

inoltre effettuate fotografie dellôedificio e degli impianti che vengono 

poi allegate alla relazione e che serviranno nel processo di audit; 

Å misurazione delle caratteristiche, attraverso la documentazione 

esistente, oppure attraverso il rilievo puntuale della trasmittanza 

dellôedificio nelle sue componenti principali (copertura, pareti, 

serramenti e pavimento, quanto sopra permette di calcolare le 

dispersioni energetiche); 

Å misurazione delle temperature, dellôaria e delle strutture; 

Å valutazione dellôilluminazione, analisi della luminosità negli ambienti 

del sistema/edificio e verifica dei consumi derivanti. Calcolo dei 

fabbisogni secondo gli standard e redazione della simulazione 

grafica; 

Å analisi termografica, per individuare gravi deficienze nelle strutture e 

ponti termici. Valutare le dispersioni di energia ed il corretto 

funzionamento degli impianti tecnologici. Il sistema individua le 
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zone ad alta temperatura di cui bisognerà analizzare le trasmittanze, 

al contrario delle zone a bassa temperatura che sono sintomo di un 

ottimo isolamento termico; 

Å redazione della check-list del confort, riproposizione dei dati tecnico 

ambientali rispetto ai benchmark e standard qualitativi richiesti, sia 

dalla normativa di settore che dalla committenza; 

Å ricostruzione dei consumi, ricostruzione dei bilanci elettrici/termici al 

fine di poter definire gli interventi di risparmio energetico 

conseguibili attraverso il migliore utilizzo dei dispositivi e lôadozione 

di sistemi che garantiscono livelli di maggiore efficienza; 

Å creazione del modello, modello di calcolo che permette di calcolare gli 

indicatori energetici caratteristici dellôedificio; 

¶  report.  

Il report stilato alla conclusione della fase di audit deve contenere: 

1. descrizione dello stato di fatto della struttura e degli impianti; 

2. individuazione e descrizione delle inefficienze su tre aspetti separati 

(strutturali, impiantistici e gestionali); 

3. descrizioni degli interventi e valutazioni economiche anche 

sottoforma di grafici e tavole statistiche; 

4. Certificato Energetico (ACE) della situazione esistente; 

5. mappatura delle zone critiche relative alle dispersioni e ponti termici; 

6. possibili interventi di riqualificazione energetica; 
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7. verifica fattibilità tecnica (incluso il rispetto dei vincoli paesaggistici, 

ambientali, architettonici) ed economica. 

Le fasi successive allôesecuzione effettiva dellôintervento risulteranno 

particolarmente importanti sia per ottenere i risultati effettivamente 

previsti sia per garantire un servizio integrato.  

 

Monitoraggio 

La fase di monitoraggio è di grande importanza se si vuole gestire 

correttamente la fase post intervento. Durante questa fase si effettua una 

misurazione continua di tutti i parametri rilevanti: 

Å fabbisogni energetici; 

Å potenze; 

Å dati microclimatici e macroclimatici; 

Å presenze del personale; 

Å ore di funzionamento. 

È necessario assumere le migliori decisioni (in termini di efficacia ed 

efficienza tecnica ed economica) non solo nella fase progettuale degli 

interventi, ma anche nella fase di gestione successiva degli stessi. 

Disporre di informazioni normalizzate dei consumi degli impianti, 

infatti, può consentire di pianificare gli interventi, misurare a posteriori 

il reale grado di miglioramento. 

Le sotto fasi cruciali del monitoring sono: 
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Å controllo e gestione consumo energetico, verifica contratti     

fornitura e servizio, 

Å verifiche di conformità contratti di forniture e servizi, 

Å individuazione e realizzazione interventi di ottimizzazione. 

O&M 

La fase di O&M si occupa della gestione e manutenzione preventiva e 

correttiva, ordinaria e straordinaria degli impianti, per il periodo 

concordato, assicurandone il mantenimento in efficienza. Tutto ciò avviene 

attraverso la: 

Å manutenzione ordinaria in sito; 

Å manutenzione straordinaria per interventi di ripristino e messa in 

funzione; 

Å gestione remotizzata e monitoraggio h24/365gg; 

Å gestione amministrativa e burocratica per conto del cliente finale. 

Una corretta gestione di questa fase assicura maggiori rendimenti, 

possibilit¨ di estendere la durata di vita dellôeventuale impianto, riduzione 

dei costi. 

Come in molti altri Paesi membri dellôUnione Europea, il potenziale di 

risparmio energetico non sfruttato è ancora ampio, ma vi è fiducia che le 

misure recentemente adottate, insieme ai meccanismi di incentivazione già 

in forza, potranno essere  in grado di stimolare investimenti con importanti 

ricadute positive anche in termini di creazione di posti di lavoro e crescita 

economica stabile di lungo periodo. 
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Norme e  misure di sostegno per promuovere lôefficienza energetica 

Per diminuire la dipendenza dallôapprovvigionamento di energia elettrica e 

di combustibili fossili per la generazione di energia termica, a parità di 

consumi, sono state introdotte una serie di norme per promuovere 

lôutilizzo di fonti rinnovabili e lôimplementazione di sistemi di generazione 

autonoma dellôenergia presso gli edifici e gli stabilimenti. 

Per tale motivo una parte del confronto del tavolo tecnico è stata dedicata 

allôillustrazione e valutazione discussione sul sistema di incentivazione 

dellôefficienza energetica, che in Italia prevede tre meccanismi principali: 

¶ i Titoli di Efficienza Energetica, che introducono un meccanismo di 

mercato per rendere ñliquidiò e ñmonetizzabiliò gli effetti di 

risparmio energetico resi possibili dallôadozione di determinate 

soluzioni tecnologiche; 

¶ le agevolazioni fiscali che, invece, riducono lôimpatto 

dellôinvestimento iniziale, permettendone, anche se solo in parte, un 

recupero ai fini fiscali in misure diverse per gli interventi di 

riqualificazione energetica degli edifici; 

¶ Il Conto Termico. 
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Lôincentivazione dellôefficienza energetica, si poggia quindi su più assi.  

I Certificati Bianchi o Titoli di Efficienza Energetica (TEE) sono titoli 

negoziabili che certificano i risparmi energetici conseguiti negli usi finali 

di energia, realizzando interventi di incremento dell'efficienza energetica. 

Il sistema dei CB è un meccanismo di incentivazione che si basa su un 

regime obbligatorio di risparmio di energia primaria per i distributori di 

energia elettrica e gas naturale con più di 50.000 clienti finali. Per ogni 

anno d'obbligo, dal 2017 al 2020, sono stati fissati gli obiettivi di risparmio 

che i distributori devono raggiungere attraverso la realizzazione di 

interventi di efficienza energetica. 

I soggetti obbligati possono adempiere alla quota d'obbligo di risparmio in 

due modi: 

¶ realizzando direttamente o attraverso le società da essi controllate, o 

controllanti, i progetti di efficienza energetica ammessi al 

meccanismo; 

¶ acquistando i titoli dagli altri soggetti ammessi al meccanismo, 

ovvero altri distributori, ESCo certificate o utenti finali pubblici o 

privati che hanno nominato un EGE certificato. 
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Per ogni TEP (Tonnellata Equivalente di Petrolio) di risparmio conseguito 

grazie alla realizzazione dell'intervento di efficienza energetica, viene 

riconosciuto un Certificato per tutta la sua vita utile, stabilita dalla 

normativa per ogni tipologia di progetto (da 3 a 10 anni). I soggetti 

volontari e i soggetti obbligati scambiano i CB sulla piattaforma di 

mercato gestita dal GME o attraverso contrattazioni bilaterali. 

Lôagevolazione fiscale consiste in detrazioni dallôIrpef (Imposta sul 

reddito delle persone fisiche) o dallôIres (Imposta sul Reddito delle 

società) ed è concessa quando si eseguono interventi che aumentano il 

livello di efficienza energetica degli edifici esistenti.  

In particolare, le detrazioni sono riconosciute se le spese sono state 

sostenute per:  

¶  la riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento; 

¶  il miglioramento termico dellôedificio (coibentazioni - pavimenti - 

finestre, comprensive di infissi);  

¶  lôinstallazione di pannelli solari; 

¶  la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale.  

Le detrazioni, da ripartire in 10 rate annuali di pari importo, sono state 

riconosciute nelle seguenti misure, fino alla fine del 2017:  

¶ 55% delle spese sostenute fino al 5 giugno 2013; 

¶ 65% delle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2017 

per interventi sulle singole unità immobiliari. 

Dopo il 2017, queste le percentuali: 
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¶ 65% delle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2021 

per interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali e per 

quelli che interessano tutte le unità immobiliari di cui si compone il 

singolo condominio;  

¶ 70% delle spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 

per interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali che 

interessano lôinvolucro dellôedificio con unôincidenza superiore al 

25% della superficie disperdente lorda dello stesso edificio;  

¶ 75% delle spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 

per interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali diretti a 

migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che 

conseguono almeno la qualità media indicata nel decreto del Ministro 

dello Sviluppo Economico del 26 giugno 2015 (Linee guida 

nazionali per la certificazione energetica). 
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TABELLA DI RIEPILOGO DELLE ALIQUOTE DI DETRAZIONE 

 

Condizione indispensabile per fruire della detrazione è che gli interventi 

siano eseguiti su unità immobiliari e su edifici (o su parti di edifici) 
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esistenti, di qualunque categoria catastale, anche se rurali, compresi quelli 

strumentali (per lôattivit¨ dôimpresa o professionale).  

La prova dellôesistenza dellôedificio pu¸ essere fornita dalla sua iscrizione 

in catasto o dalla richiesta di accatastamento, oppure dal pagamento 

dellôimposta comunale (Ici/Imu), se dovuta.  

Non sono agevolabili, quindi, le spese effettuate in corso di costruzione 

dellôimmobile.  

Soggetti beneficiari degli incentivi. 

Possono usufruire della detrazione tutti i contribuenti residenti e non 

residenti, anche se titolari di reddito dôimpresa, che possiedono, a qualsiasi 

titolo, lôimmobile oggetto di intervento.  

In particolare, sono ammessi allôagevolazione:  

¶ le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni;  

¶ i contribuenti che conseguono reddito dôimpresa (persone fisiche, 

società di persone, società di capitali); 

¶ le associazioni tra professionisti; 

¶ gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale.  

Per il 2016, la possibilità di usufruire delle detrazioni spettava anche 

agli istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, per 

interventi realizzati su immobili di loro proprietà, adibiti ad edilizia 

residenziale pubblica. Dal 2017 al 2021, tali istituti possono usufruire, 

invece, solo delle maggiori detrazioni del 70 e 75%.  

Tra le persone fisiche possono fruire dellôagevolazione anche:  
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¶ i titolari di un diritto reale sullôimmobile; 

¶ i condomini, per gli interventi sulle parti comuni condominiali;  

¶ gli inquilini;  

¶ coloro che hanno lôimmobile in comodato dôuso.  

Sono inoltre ammessi a fruire della detrazione, purché sostengano le spese 

per la realizzazione degli interventi e questi non siano effettuati su 

immobili strumentali allôattivit¨ dôimpresa:  

¶ il familiare convivente con il possessore o il detentore dellôimmobile 

oggetto dellôintervento (coniuge, componente dellôunione civile, 

parenti entro il terzo grado e affini entro il secondo grado);  

¶ il convivente more uxorio, non proprietario dellôimmobile oggetto 

degli interventi né titolare di un contratto di comodato (risoluzione 

dellôAgenzia delle Entrate n. 64/E del 28 luglio 2016).  

La legge di bilancio 2017 ha previsto detrazioni più elevate per gli 

interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici 

condominiali attraverso i quali si raggiungono determinati indici di 

prestazione energetica.  

In particolare, la detrazione, da ripartire sempre in 10 rate annuali di pari 

importo, spetta nelle seguenti misure:  

¶ 70%, se gli interventi riguardano lôinvolucro dellôedificio con 

unôincidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda 

dello stesso immobile;  
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¶ 75%, quando gli interventi sono diretti a migliorare la prestazione 

energetica invernale ed estiva e purché conseguano almeno la qualità 

media indicata nel decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 

del 26 giugno 2015.  

Con la pubblicazione del decreto ñConto Termicoò si determinano le 

norme per lôincentivazione di interventi di piccole dimensioni per 

lôincremento dellôefficienza energetica e per la produzione di energia 

termica da fonti rinnovabili. 

Il GSE ¯ il soggetto responsabile dellôattuazione e della gestione del 

meccanismo, inclusa lôerogazione degli incentivi ai soggetti beneficiari. 

Gli interventi ammessi alle agevolazioni fanno riferimento sia 

allôefficientamento dellôinvolucro di edifici esistenti, sia alla sostituzione 

di impianti esistenti per la climatizzazione invernale con impianti a più alta 

efficienza, sia alla sostituzione o alla nuova installazione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili. 

Il nuovo decreto introduce anche incentivi specifici per la Diagnosi 

Energetica e la Certificazione Energetica, se abbinate, a certe condizioni, 

agli interventi sopra citati. 

Lôincentivo ¯ stato individuato sulla base della tipologia di intervento in 

funzione dellôincremento dellôefficienza energetica conseguibile con il 

miglioramento delle prestazioni energetiche dellôimmobile e o in funzione 

dellôenergia producibile con gli impianti alimentati a fonti rinnovabili. 

Lôincentivo ¯ un contributo alle spese sostenute e sar¨ erogato in rate 

annuali per una durata variabile (fra 2 e 5 anni) in funzione degli interventi 

realizzati. 
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Il decreto stanzia fondi per una spesa annua cumulata massima di 200 mln 

di euro per gli interventi realizzati o da realizzare da parte delle 

Amministrazioni Pubbliche e una spesa annua cumulata pari a 700 mln di 

euro per gli interventi realizzati da parte dei soggetti privati. 

Trascorsi 60 giorni dal raggiungimento di tali impegni di spesa, non 

saranno accettate nuove domande di accesso all'incentivo. 

Il meccanismo di incentivazione è rivolto a due tipologie di soggetti: 

Å Amministrazioni Pubbliche; 

Å soggetti privati, intesi come persone fisiche, condomini e soggetti 

titolari di reddito di impresa o di reddito agrario. 

Ai fini dellôaccesso al meccanismo, il soggetto beneficiario dellôincentivo 

si definisce "Soggetto Responsabile": è colui che ha sostenuto le spese per 

la realizzazione degli interventi. 

Lôincentivo pu¸ essere assegnato esclusivamente agli interventi che non 

accedono ad altri incentivi statali, ad eccezione dei fondi di garanzia, dei 

fondi di rotazione e dei contributi in conto interesse. 

Limitatamente agli edifici pubblici ad uso pubblico, gli incentivi previsti 

dal DM 28/12/12 sono cumulabili con gli incentivi in conto capitale, nel 

rispetto della normativa comunitaria e nazionale. 

Nei casi di interventi beneficiari di altri incentivi non statali cumulabili, 

lôincentivo ¯ attribuibile nel rispetto della normativa comunitaria e 

nazionale vigente. 

Il nuovo Conto Termico (o conto termico 2.0), che aggiorna il D.M. 

28/12/2012, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2 marzo 
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2016, con il D.M. 16/2/2016 ñAggiornamento della disciplina per 

lôincentivazione di interventi di piccole dimensioni per lôincremento 

dellôefficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti 

rinnovabiliò.  

Il decreto prevede diverse importanti novità, che sono entrate in vigore il 

31 maggio 2016. Il nuovo conto termico ha previsto un lasso di tempo per 

lôentrata in vigore pari a novanta giorni dalla pubblicazione in G.U. 

(avvenuta il 2/3/16), in modo da consentire il completamento con le regole 

precedenti degli interventi gi¨ avviati. Dopo lôentrata in vigore il GSE ha 

prodotto le regole applicative che determinano lôassegnazione, 

lôerogazione e la revoca degli incentivi. I soggetti che possono partecipare 

allôincentivo sono:  

¶ le Amministrazioni Pubbliche, relativamente alla realizzazione di 

interventi di piccole dimensioni di incremento di efficienza 

energetica secondo le modalit¨ previste dallôAllegato I e di 

produzione di energia termica da fonti rinnovabili e con sistemi ad 

alta efficienza secondo le modalit¨ previste dallôAllegato II;  

¶ i soggetti privati relativamente alla realizzazione di uno o più 

interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 

fonti rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza secondo le modalità 

fissate dallôAllegato II.  

Le P.A. e i soggetti privati possono avvalersi di contratti di 

prestazione/servizio energetico, recanti lôeventuale finanziamento tramite 

terzi, anche mediante lôintervento di una ESCO.  

La valutazione delle soluzioni operative realizzabili in campo energetico 
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Con le aziende partecipanti al tavolo tecnico si è, infine proceduto alla 

valutazione dôimportanza degli interventi nellôindustria basandosi anche 

sulle opportunità offerte dalla normativa, nonché degli interventi di 

efficienza energetica sugli edifici.  

Nel Lazio la parte più elevata del consumo finale di energia è quella 

utilizzata per riscaldare, illuminare, climatizzare e, più in generale, per 

alimentare tutte le utenze di case, uffici pubblici e privati, negozi e altri 

edifici. Essi assorbono circa il 40% del consumo finale di energia. 

Osservando la situazione nel comparto industriale, le soluzioni perseguibili 

sono:  

¶ la riduzione dei consumi di energia (soluzioni singole: motori elettrici, 

inverter, UPS, rifasamento carichi elettrici, sistemi efficienti di 

combustione. Interventi sistematici: aria compressa, refrigerazione); 

¶ la riduzione di dipendenza da approvvigionamento a parità di consumi 

(produzione elettrica e/o termica efficiente da combustibile 

tradizionale: cogenerazione, ORC. La produzione elettrica da FER: 

fotovoltaico, mini-eolico). 

A livello di normativa, dovendo raggiungere lôobiettivo di riduzione del 

20% del consumo di energia primaria per il 2020, è stata approvata la 

nuova direttiva europea per lôefficienza energetica del dicembre 2012. 

I suoi elementi principali sono: 

Å richiesta alle compagnie energetiche di una riduzione dei volumi di 

vendita dellô1,5% allôanno alle imprese, famiglie e industrie. In tal 

senso gli interventi per lôefficienza energetica rappresentano un 

importante strumento di fidelizzazione del cliente, in quanto ad 
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esempio le imprese di vendita di servizi energetici possono introdurre 

contratti che contemplano la dotazione presso il cliente di un 

dispositivo per monitorare i consumi a titolo gratuito vincolandoli a 

rimanere per un certo numero di anni loro clienti; 

Å il tasso di ristrutturazione annuale deve essere almeno del 3% per gli 

edifici pubblici; 

Å obbligo per i paesi membri di elaborare strategie per rendere il parco 

edilizio più efficiente; 

Å gestire lôenergia a livello industriale. 

Le misure per lôindustria consistono in: 

¶ Energy Audit, la direttiva insiste molto su questo tema perché la 

realizzazione di un Energy Audit rappresenta il primo passo per 

attivare un processo di miglioramento dellôefficienza energetica e, 

grazie allôanalisi dei consumi, il cliente può essere concretamente 

sensibilizzato riguardo agli effettivi risparmi che possono derivare 

da interventi di efficientamento.   

Le grandi imprese hanno lôobbligo di sottoporsi allôaudit 

energetico ogni quattro anni, tranne quelle che si dotano di un 

sistema di gestione dellôenergia. Le PMI, invece, possono essere 

incoraggiate a sottoporsi allôAudit ed è per questo che è molto 

importante diffondere informazioni su contratti, strumenti di 

finanziamento, sovvenzioni, best practices;  

¶ cogenerazione ad alto rendimento. 
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Chi offre un servizio energetico a partire dallôaudit deve essere qualificato. 

Sono circa 3.000 le ESCo qualificate, solo un decimo di queste sono 

operanti effettivamente. La lista delle ESCo riporta quanti certificati 

ciascuna ha conseguito e i progetti eseguiti in modo da facilitare la ricerca 

dellôazienda sulla base della sua esperienza e competenza.  

 

Le attività di scouting realizzate presso le aziende  

Le attività di raccolta delle informazioni e di analisi tecnica dei casi 

sottoposti dalle aziende nellôambito del tavolo di lavoro hanno permesso 

lôidentificazione di sei categorie di progetti:  

¶ tecnologie di generazione con fonti tradizionali;  

¶ sistemi cogenerativi;  

¶ tecnologie delle energie rinnovabili;  

¶ sistemi di accumulo energetico;  

¶ tecnologie per lôefficienza energetica negli usi finali;  

¶ altre tecnologie.  

Sono stati inoltre analizzati dallôesperto EGE diversi progetti di 

ristrutturazione e di efficientamento energetico effettivamente realizzati o 

pianificati da alcuni operatori e fornite una serie di informazioni puntuali e 

operative sugli interventi implementabili dalle imprese. 

In conclusione quindi la ESCo ha esposto tutti i possibili strumenti che si 

possono proporre alle aziende e che possono essere adeguati alle 

specifiche caratteristiche di ogni caso concreto. 
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A chiusura lavori del tavolo tecnico sono stati individuati e proposti una 

serie di strumenti e possibili interventi: 

 - cofinanziamento di progetti di efficienza energetica mediante project 

financing;  

- diagnosi energetiche e attività tecnica per interventi di efficienza 

energetica;  

- assistenza preliminare, predisposizione di tutta la documentazione per 

accesso al Conto Termico 2.0, richiesta di incentivo;  

- consulenza tecnica per interventi di efficienza energetica per PA e 

privati;  

- assistenza preliminare, predisposizione di tutta la documentazione per 

accesso allôecobonus, richiesta di incentivo;  

- cessione del Credito dôimposta. 
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2.2.4 Attivazione di uno sportello  

A seguito del tavolo tecnico e come previsto dal progetto è stato attivato 

uno sportello per recepire e raccogliere le richieste e le esigenze delle 

aziende e per individuare gli interventi potenzialmente realizzabili, 

valutandone le opportunità tecniche ed economiche.  

Le attività di sportello sono state gestite dai tecnici del settore. 

Il confronto con i tecnici si è realizzato sia attraverso un info-point, sia 

attraverso appuntamenti concordati presso gli utenti comportando 

sopralluoghi per la rilevazione dei dati tecnici utili per la formulazione di 

scenari di possibili risparmi ed afficientamenti energetici conseguibili per 

mezzo dellôimplementazione di specifici interventi mirati. 

Lôattivit¨ di sportello si ¯ rivelata utile ed efficace perch® capace di 

sostenere in modo pratico e sistematico lôattivit¨ delle imprese.  

Sono stati elaborati interventi e soluzioni in base alle esigenze di ogni 

singola azienda. In particolare, le opportunità di efficientamento energetico 

in edilizia e le certificazioni obbligatorie in materia, che costituiscono 

unôimportante novità e anche per le imprese che possono avvalersi di 

defiscalizzazioni e finanziamenti ad hoc. 

La diffusione delle conoscenze in materia è risultata, pertanto, essenziale 

per fornire a professionisti, aziende le informazioni utili per attivarsi al 

fine di usufruire delle agevolazioni previste da una legislazione 

particolarmente favorevole. 

Questa, quindi, la ratio alla base dellôattivazione dello sportello: favorire la 

condivisione della conoscenza e lôattivit¨ di efficientamento energetico nel 

settore industriale e civile. 
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Lôattivit¨ di sportello ha avuto un forte riscontro tra le imprese ed ha 

generato una serie di proposte relative alle possibili soluzioni utili a 

risolvere problematiche complesse riguardanti la riqualificazione 

energetica di diversi immobili residenziali e non.  

In questôambito ¯ stata dedicata una particolare attenzione sugli interventi 

che possono essere effettuati usufruendo delle numerose agevolazioni 

fiscali messe a disposizione dalla normativa vigente. 

Lo sportello ha quindi offerto alle imprese un servizio operativo di 

informazione specialistica e di prima consulenza in materia rispondendo 

anche allôobiettivo di stabilire connessioni dirette fra tutti i soggetti 

interessati grazie alla proposta di azioni positive comuni. 

Attraverso lo sportello, fisico e virtuale, sono stati organizzati e attivati, 

inoltre, percorsi di informazione e divulgazione sui temi dellôutilizzo 

efficiente delle risorse energetiche fornendo, anche, una prima consulenza 

di base ai soggetti che ne hanno fatto richiesta. 

Lôintervento ¯ stato rivolto a professionisti e tecnici delle aziende e ha 

avuto come obiettivo lôattivazione e lo sviluppo di un processo di 

trasferimento di competenze sui temi dellôefficientamento energetico e 

delle energie rinnovabili offrendo anche assistenza personalizzata e 

creando un anello di congiunzione tra domanda ed offerta di servizi di 

efficienza energetica. 

Nellôambito delle attivit¨ di sportello la maggiori richieste di informazioni 

hanno riguardato i suggerimenti per orientare la scelta del miglior sistema 

di riscaldamento da implementare alla luce delle nuove tecnologie.  
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Caldaie a gas, a condensazione, pompe di calore, pannelli radianti 

rappresentano, le soluzioni impiantistiche oggi disponibili per riscaldare e 

raffrescare. La loro articolazione e numerosità rende necessario un 

continuo aggiornamento da parte degli esperti del settore per valutare e 

proporre puntualmente la tecnologia più adatta alle esigenze del cliente. 

Infatti le possibili soluzioni sono molteplici e differenti a seconda che si 

tratti di immobili di nuova costruzione o di ristrutturazione.  

Per individuare la soluzione corretta fra tutte quelle disponibili risulta 

fondamentale tenere in considerazione, in fase di pianificazione e 

decisione, una serie di aspetti riguardanti da un lato le caratteristiche 

dellôimmobile (lôambiente di riferimento, la potenza richiesta, le necessità 

di utilizzo, il livello degli investimenti necessario) e, dallôaltro, la 

valutazione dellôimpatto in termini di emissioni e quindi di eco 

sostenibilità delle singole tecnologie disponibili. 

Lôobiettivo alla base della scelta della migliore soluzione possibile ¯ 

sempre quello di sostenere la competitività dellôimpresa attraverso 

lôabbattimento dei costi dellôenergia elettrica che viene conseguito 

direttamente attraverso lôincremento dellôefficienza energetica.  

Altro aspetto a cui è stata prestata particolare attenzione da parte delle 

aziende che si sono rivolte allo sportello è stato quello relativo 

allôisolamento termico dellôinvolucro edilizio. Un buon sistema di 

isolamento, infatti, consente di ottenere notevoli risparmi per i costi di  

climatizzazione invernale ed estiva, consentendo lôimplementazione di 

sistemi di potenza ridotta per il riscaldamento, la produzione di acqua 

calda sanitaria ed il raffrescamento.  

I principali parametri da valutare riguardano: 
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- destinazione dôuso dei locali e livelli di variazione dei carichi 

endogeni; 

- disponibilità di spazio per disporre i terminali di erogazione; 

- temperatura del fluido termovettore; 

- livello di precisione nel mantenimento delle condizioni di 

temperatura e umidità relativa interna ai locali. 

Sulla base dei presupposti appena descritti risulta possibile prospettare 

soluzioni concrete scegliendo tra unôarticolazione puntuale di tipologie di 

terminali sulla base della loro adeguatezza rispetto agli ambienti in cui 

devono essere installati. 

Nel caso di generatori di calore si può scegliere tra una caldaia a 

condensazione a gas, una caldaia a condensazione o una stufa a biomassa 

che vadano ad alimentare un impianto preesistente a radiatori o un 

impianto a pannelli radianti, oppure si può optare per un impianto 

canalizzato con pompa di calore aria/acqua completamente alimentato 

elettricamente. 

Per tutti gli impianti di riscaldamento, è importante una regolare e corretta 

manutenzione: lôefficienza degli impianti, la loro capacità di generare e 

mantenere il calore, dipende, infatti, dal loro corretto funzionamento.  

La diagnosi elettrica realizzata nel corso dei sopralluoghi effettuati è 

servita anche per valutare lo stato di salute degli impianti: laddove non è 

perseguibile la sostituzione dei componenti impiantistici, è stato comunque 

possibile elencare una serie di interventi manutentivi necessari a garantire 

una maggiore durabilità ed efficienza degli impianti. 
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Una manutenzione ben eseguita e regolare rappresenta quindi un ottimo 

investimento che permetterà risparmi nel lungo periodo, allo stesso tempo 

riducendo i consumi e i costi, così come le emissioni nellôambiente.  

Alla luce di quanto detto, è stato dimostrato che i costi di ristrutturazione 

dellôimpianto di climatizzazione di un appartamento costruito negli anni 

ô60 di superficie pari a 100m2 (muratura a cassetta, infissi in legno con 

vetro singolo, impianto di climatizzazione invernale con radiatori e caldaia 

standard e di climatizzazione estiva con split on/off) oscillano dai 7.000 ai 

14.000 euro con una caldaia a condensazione per il solo riscaldamento, 

fino a raggiungere i 19.000 euro con una pompa di calore aria/acqua per 

riscaldamento e raffrescamento, a seconda della tipologia del sistema 

distributivo adottato (radiatori o pannelli radianti a parete). 

Sostituendo lôimpianto esistente con i tipi di impianti di climatizzazione 

estate/inverno suddetti si migliora di due classi energetiche lôimmobile, 

passando dalla classe E alla classe C. 

In conclusione, le possibilit¨ dôintervento sono risultate molto varie. Si è 

trattato di individuare la ñmigliore equazione possibileò tra la disponibilità 

di investimento iniziale, le esigenze e le preferenze soggettive dellôutenza, 

la progettazione attenta ed interdisciplinare, gli eventuali limiti tecnici e la 

buona esecuzione delle opere. 

A seguito dei contatti avvenuti tramite lo sportello, la ESCo, come già in 

precedenza accennato, si è resa disponibile ad effettuare dei sopralluoghi 

tecnici e a redigere studi di fattibilità per le aziende che hanno manifestato 

lôintenzione di studiare la possibilità di ridurre i propri consumi o 

realizzare interventi di efficienza energetica.  

Durante tali sopralluoghi è stato proposto e realizzato un Audit Energetico. 
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LôAudit Energetico è lo strumento principale per conoscere e quindi 

intervenire efficacemente sulla situazione energetica di unôazienda. Fare 

un audit energetico significa capire quanto consuma lôimpresa: le 

apparecchiature utilizzate nel ciclo produttivo, gli impianti installati per la 

climatizzazione, lôinvolucro edilizio e le abitudini di esercizio e 

manutenzione. È un ottimo metodo per individuare criticità e soluzioni 

correttive per risparmiare e ridurre gli sprechi. 

Lôaudit energetico permette di stabilire in anticipo se un intervento è 

fattibile e conveniente, sia dal punto di vista tecnico che economico. La 

società di consulenza energetica in questi mesi ha fornito gratuitamente un 

primo servizio di diagnosi. Accertata la possibilità di realizzare dei 

risparmi consistenti, si può procedere ad una diagnosi più approfondita ed 

impegnativa. 

Ciascun audit energetico effettuato presso le imprese si è sviluppato 

secondo le seguenti fasi: 

1. acquisizione dei dati relativi alle bollette energetiche di 3-5 anni. 

Sono stati raccolti dati sulle utenze elettriche, termiche, idriche 

(potenza, fabbisogno/consumo orario, fattore di utilizzo, ore di 

lavoro, etc.), mediante sopralluoghi da parte di tecnici qualificati 

presso gli stabilimenti; 

2. diagnosi energetica e studio di fattibilità. La situazione energetica è 

stata analizzata criticamente e confrontata con parametri medi di 

consumo. Si sono individuati e proposti interventi migliorativi per la 

riduzione dei consumi e dei costi realizzando anche una valutazione 

preliminare di fattibilità tecnico-economica. Le misure tecniche 
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proposte prevedono un tempo di ritorno dellôinvestimento 

ragionevolmente basso (circa 3-5 anni); 

3. proposta e formulazione  di interventi di diversa natura: modifica dei 

contratti di fornitura energetica, migliore gestione degli impianti e 

delle apparecchiature, acquisto di nuovi impianti e attrezzature, 

interventi edilizi. Molte di queste soluzioni prevedono investimenti 

anche modesti o a ñcosto zeroò che permettono di ottenere risultati 

sensibili; 

4. manutenzione periodica di impianti e apparecchiature per mantenere 

costanti nel tempo i livelli di prestazione; 

5. monitoraggio dei consumi per verificare i risparmi conseguiti. 

Inizialmente le aziende sono state sottoposte ad una prima verifica delle 

prestazioni energetiche, una sorta di ñautodiagnosiò, ossia una check list 

utile a identificare abitudini e comportamenti.  
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Modulo autodiagnosi presentato alle aziende 
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Le attività di contatto e di comunicazione con le imprese tramite lo 

sportello hanno confermato come le piccole e medie imprese incontrano 

maggiori criticità rispetto alle grandi aziende nel conformarsi alle nuove 

disposizioni in materia energetico-ambientale: quanto più piccola è 

lôazienda, tanto pi½ grande ¯ la difficoltà.  

La realizzazione di interventi per migliorare le prestazioni energetiche può 

comportare un incremento dei costi iniziali necessari alla costruzione o 

ristrutturazione degli edifici industriali anche se sarà poi possibile trarre 

vantaggio dalla riduzione dei consumi energetici.  

In ogni caso vi sono interventi di risparmio energetico realizzabili da una 

piccola-media impresa che possono comportare modesti investimenti 

oppure risultare addirittura a costo zero: 

Alcuni esempi delle principali azioni a basso costo realizzabili che sono 

state illustrate alle imprese sono le seguenti: 

a) rifasamento degli impianti elettrici: si ripaga in pochi mesi. Serve a 

diminuire le perdite d'energia e ridurre l'assorbimento di potenza 

"apparente" attraverso lôinserimento di condensatori in parallelo ai 

motori delle batterie, così da riportare in "fase" tensione e corrente; 

b) acquisto motori ad alta efficienza (classe A o EFF1), questi 

consumano meno, scaldano meno e permettono di modulare in modo 

variabile la velocità per lavorare senza spreco di energia. Per i motori 

esistenti è consigliabile definire un piano di monitoraggio e 

manutenzione periodica installando, se conveniente, azionamenti a 

velocità variabile in corrente alternata (inverter). È possibile 

beneficiare di agevolazioni fiscali; 
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c) illuminazione: sostituzione delle lampade in uso con altre a maggiore 

efficienza; installazione di interruttori automatici orari o 

crepuscolari; valutazione della possibilità di incrementare e meglio 

utilizzare lôilluminazione naturale; 

d) coibentazione delle valvole, tubazioni e flange; installazione valvole 

termostatiche sui termosifoni e cronotermostati; installazione 

apparecchi scaldanti a bassa temperatura e impianti di riscaldamento 

in modo da rendere lôaria disponibile a livello del suolo. Se possibile, 

utilizzare quelli a irraggiamento e isolare adeguatamente i locali. 

Evitare i ricambi dôaria non indispensabili alla salubrit¨ dei locali. 

Prevedere porte scorrevoli ad alta velocità o bussole; 

e) climatizzazione estiva: pulire regolarmente i filtri e le superfici di 

scambio termico; mantenere gli scambi termici ed i ricambi d'aria al 

minimo; installare scambiatori di calore tra la portata d'aria esterna e 

di ricambio; isolare dalla climatizzazione locali non utilizzati; 

schermare finestre soleggiate, meglio se con schermi esterni; 

ombreggiare i muri con alberi; utilizzare tonalità chiare per le 

superfici esterne, in particolare per le coperture. 

Quanto agli investimenti più consistenti la progettazione e costruzione di 

un edificio industriale deve rispondere ad esigenze e dinamiche diverse dal 

settore residenziale si tratta di uno strumento di produzione, in cui è 

importante cercare un equilibrio tra costi e qualità. Occorre immaginarlo 

come una struttura efficiente e conveniente. Una progettazione attenta 

dello stabilimento può generare notevoli risparmi e guadagni in termini di 

efficienza e contenimento dei consumi.  
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Alle imprese intenzionate a investire su nuove unità produttive sono stati 

illustrati i principali accorgimenti che possono essere messi in pratica: 

a) orientamento: massimizzare gli apporti solari nella stagione di 

riscaldamento e minimizzarli nella stagione del raffrescamento. È 

vantaggioso organizzare lôedificio cos³ da avere il lato corto lungo 

lôasse est-ovest, con una variazione massima di 15°. Il disegno delle 

aperture deve essere coerente con lôorientamento; 

b) distribuzione planimetrica interna: disporre i locali che non hanno 

bisogno di essere riscaldati a nord, collocare invece gli spazi che 

necessitano di climatizzazione in modo tale da favorire gli apporti 

gratuiti di calore e luce naturale. Lôaffaccio a sud permette i maggiori 

guadagni nel periodo invernale ed è il più facile da schermare in 

estate; 

c) free cooling: adottare sistemi di raffrescamento naturali che sfruttano 

la differenza di temperatura tra gli ambienti di lavoro e quella del 

sottosuolo o dellôesterno, come nel caso del raffrescamento notturno; 

d) coibentazione: lôisolamento di pavimenti, pareti e solai rivolti 

allôesterno permette di migliorare considerevolmente le prestazioni 

energetiche. Sullôesistente si pu¸ isolare dall'esterno realizzando un 

cappotto; 

e) finestre: la corretta collocazione delle finestre e in generale di tutte le 

aperture nel progetto dellôedificio garantisce la massimizzazione 

degli apporti solari gratuiti, in termini di illuminazione naturale e 

calore. La progettazione accurata delle schermature garantisce la 

protezione dallôeccessivo irraggiamento, al fine di evitare 

surriscaldamenti e abbagliamenti durante il periodo estivo; 
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f) produzione di energia da fonti rinnovabili: la progettazione secondo 

criteri di efficienza energetica garantisce una minore necessità di 

energia per la climatizzazione e pertanto è ancora più facile garantire 

la minore quantit¨ di energia attraverso lôutilizzo di fonti rinnovabili. 

Il corretto orientamento dellôedificio contribuisce alla migliore 

integrazione ed efficienza di eventuali installazioni solari termiche e 

fotovoltaiche. 

 

Illustrazione degli interventi realizzabili 
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In seguito ai vari sopralluoghi è stato realizzato un report relativo 

allôinsieme delle imprese analizzate che comprende diversi siti produttivi 

appartenenti ad alcuni settori merceologici. 

Gli interventi di efficientamento individuati hanno previsto investimenti 

che, se realizzati, garantirebbero notevoli risparmi. 

 Sono state individuate in tutto le seguenti 11 tipologie di intervento: 

1. installazione di inverter; 

2. motori ad alta efficienza; 

3. caricabatterie; 

4. sistemi di illuminazione; 

5. coibentazioni; 

6. impianti di cogenerazione/trigenerazione; 

7. perdite - Air Leak; 

8. recuperi termici (fumi, termico scarichi, termico processo); 

9.compressori (con inverter, recupero termico); 

10. interventi di processo (monitoraggio consumi elettrici, ottimizzazione 

rete elettrica, ttimizzazione centrale termica, ottimizzazione condense 

risparmi, ottimizzazione centrale frigorifera risparmi, riduzione pressione 

aria compressa); 

11. altri interventi (interventi su trasformatori e alimentazione, 

combustore rigenerativo, perdite azoto). 
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Il grafico illustra la frequenza con cui sono stati suggeriti gli interventi 

descritti presso le imprese incontrate e monitorate tramite audit. 

 

Come ¯ possibile vedere dal grafico, lôintervento pi½ volte suggerito nel 

comparto industriale è la sostituzione degli apparecchi illuminanti. Infatti 

la sostituzione di sistemi per lôilluminazione dôinterni e delle pertinenze 

esterne degli edifici esistenti con sistemi efficienti di illuminazione, ed in 

particolare con quelli a Led permette risparmi energetici elevati e 

soprattutto tempi di ritorno dellôinvestimento molto ridotti. Gli studi sui 

Led e la progressiva sostituzione delle vecchie sorgenti hanno portato, e 

stanno sempre più portando, a un triplice ordine di risparmio: energetico, 

di materie prime e di riduzione dei rifiuti indifferenziati. 


